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Compaesane e compaesani
Carissime e carissimi tutti
Penso spesso in questi giorni ad un verso di una
canzone che dice “tattica, strategia, abnegazione,
forza”. Ci penso perché ritengo che le giornate di
ognuno di noi ambiscano ad essere dense di abne-
gazione e di forza, nella misura in cui queste ci con-
sentono di fare, bene o auspicabilmente nel miglior
modo possibile, il nostro dovere; ma ci penso soprat-
tutto per la differenza profonda che esiste tra le
prime due parole e quanto queste servano a me, a
noi, al territorio che viviamo. Ci penso spesso perché
insisto nel ricordare a me stesso che “tattica” è la
preparazione della strategia, come agiamo di fronte
alle cose anche e sostanzialmente come conseguenza,
mentre è “strategia” la pianificazione, la progettazione,
la visione su periodi lunghi per raggiungere determi-
nati obiettivi. Canticchiando penso che la tattica sia
quotidiana e la strategia sia il frutto maturo, la som-
ma, di questa quotidianità: per perseguirla serve
certo perseveranza, ma anche stabilità. Economica
soprattutto. Ma anche di concetto, di immagine.
Penso spesso a questa cosa perché proprio in questi
giorni, durante i dibattiti che animano e definiscono
i decreti attuativi della nuova “Legge Montagna”, il
nostro Comune rischia fortemente di essere declas-
sificato e di non essere più, per la prima volta nella
sua storia, un “Comune Montano”.
Proprio ora che la parola “montagna” inizia ad essere,
soprattutto per chi ci vede da lontano, attrattiva.
Proprio adesso che, finalmente, la legge montagna
parla di quella “fiscalità differenziata”, o “di vantaggio”,
di cui tanto avrebbero bisogno le nostre attività. Di
fronte alle sfide che ci attendono, sapere di essere
declassificati significherebbe perdere ulteriori finan-
ziamenti, perdere importanti opportunità, perdere
la possibilità di far parte di un'area vasta che possa
davvero avere una visione di pianificazione e di cui
ci sentiamo parte integrante perché risponde alla
parola “Appennino”. Così, a caldo, mi viene da pensare
una sola e triplice cosa: più rispetto per il Comune
di Baiso, più rispetto per le sue attività e più rispetto
per i suoi cittadini. Lo dico con convinzione perché
il costante e progressivo definanziamento degli Enti
Locali si accompagna, dall'altro lato, ad un aumento

costante del costo dei servizi: lo sforzo che ogni Ente
Locale compie per chiudere i bilanci di previsione è
ogni anno più grande, più impegnativo. Per l'anno
2026 il Comune di Baiso non aumenterà in nessun
modo la pressione fiscale, alzando di contro la soglia
di esenzione ISEE sull'IRPEF, e tranne l'eccezione su
alcune specifiche voci dei servizi cimiteriali e delle
spese di segreteria, non aumenterà neppure le tariffe:
di questi tempi è un dato notevole, di enorme suc-
cesso, ed il merito va al grande lavoro degli Uffici del
Comune, che anche qui ringrazio. Vorrei, anzi, desi-
dererei dire che questo sforzo è strategico, motivato
dunque dalla volontà di renderlo strutturale, e sulla
base di questo bilancio poterne innestare altri che
consentano progettazione e pianificazione, ma come
potrete immaginare è pura e semplice tattica, frutto
di guizzi e d'ingegno resi sempre più complessi dalle
politiche nazionali di tagli agli enti locali in cui, da
ultimo, si inserisce la possibile declassificazione del
Comune in quanto non più montano, aspetto che
determinerebbe ovviamente la contrazione di ulte-
riori fondi. In questo scenario di incertezze strutturali,
giova sempre considerare quanto il nostro Territorio
sappia comunque, e costantemente, esprimere e
concretizzare momenti ed esperienze di condivisione,
valorizzazione e rilancio: il 2025 che ci apprestiamo
a salutare è stato un anno ricco come non mai di
iniziative ed esperienze, su tutto il territorio comunale,
e il merito va alle tantissime e ai tantissimi volontari
che animano le nostre numerose e operose Associa-
zioni, che più volte anche nei mesi passati hanno
dato dimostrazione di saper provvedere anche agli
inconvenienti, ai temporali dell'ultimo minuto e,
purtroppo, ad alcune gravi perdite che hanno ferito
nel  profondo tutta la nostra Comunità.
Ecco, proprio guardando all'operato delle Associa-
zioni, di tutti voi e di tutti noi da un lato, e, dall'altro,
alla riduzione costante dei finanziamenti, la convin-
zione è che la soluzione sia fare rete, fare squadra,
allargare quanto più possibile la platea di quella
cittadinanza attiva che più di tutto il resto è il bene
e fa il bene della Comunità stessa: “uniti siamo tutto,
divisi siamo niente”, per davvero.
Concludendo, colgo l'occasione per porgere a tutti
Voi i più sinceri e sentiti auguri di un buon Natale e
di un anno venturo che sia sinceramente e profon-
damente felice.

Il Sindaco
Fabio Spezzani
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Ci ripresentiamo a dicembre 2025 per rifare il punto
su quanto svolto e programmato nel corso
dell'anno. Innanzitutto vogliamo enfatizzare il fan-
tastico risultato che ci ha visto tra i beneficiari del
bando “Rigenerazione urbana” per un ammontare
di 975.000,00€, che chi consentirà di riqualificare
e aumentare la fruibilità delle aree esterne e dei
piazzali del Centro Civico C.A.Dalla Chiesa. Se a ciò
sommiamo il finanziamento già ottenuto di
560.000,00€ per riconvertire il bocciodromo in area
laboratoriale innovativa e collettiva, il cui iter pro-
gettuale è concluso e che procede in appalto lavori,
possiamo ritenere che inizi un ciclo di nuova vita
per questa nuova opera.
I tanti e diversificati interventi seguiti dall'ufficio
per l'annualità 2025 e già previsti per inizio 2026
ammontato ad un totale di € 2.597.800, cui vanno
aggiunti i € 975.000,00 del bando “Rigenerazione
Urbana” ora in fase di  coprogettazione,
determinando così un valore complessivo di
3.572.800,00 €

L'Assessore Villiam Ovi e l'Ufficio Tecnico
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Continua l'impegno del Comune di Baiso per quanto
riguarda il consolidamento di relazioni internazionali.
Convinti che anche i piccoli paesi come il nostro
debbano recitare il proprio ruolo nel contesto inter-
nazionale, sia europeo che extra-europeo, nel 2025
il nostro Comune Baiso è stato protagonista di alcuni
importanti eventi a carattere istituzionale. Partecipare
a consessi come l'assemblea nazionale di AICCRE
(Associazione italiana per il Consiglio dei comuni e
delle regioni d'Europa) ci permette sia di essere
aggiornati sulle iniziative o sulle linee di finanziamento
europee che di instaurare scambi di idee e opinioni
con altri amministratori, come avvenuto per esempio,
durante il recente incontro presso la quarantaduesi-
ma Assemblea ANCI di Bologna della Rete dei Consi-
glieri Locali dell'UE (EULC) alla presenza di Kata Tutto
Presidente del Comitato Europeo delle Regioni o
come Il 29 novembre quando a Barga in provincia di
Lucca, siamo stati ospiti della Assemblea Generale
dei Comuni Cittaslow che è la rete internazionale
delle città del buon vivere di cui facciamo parte dal
2019. Oltre a questi momenti di scambi di idee e
buone pratiche, quest'anno che si sta concludendo

è stato un anno nel quale ci sono state diverse occa-
sioni di incontro con altri luoghi e altre realtà. Dal 15
al 22 febbraio una nostra delegazione ha partecipato
assieme ad altri comuni reggiani e alcune municipalità
provenienti da altre regioni d'Italia alla Terza Giornata
Internazionale dei patti di Amicizia con il Popolo
Sahrawi che si è tenuta nei campi profughi non
lontano da Tindouf in Algeria. È stata per noi
un'opportunità di conoscenza e approfondimento
della cultura e della società Saharawi e di come
questa popolazione, nell'attesa che venga riconosciuta
la propria indipendenza e autodeterminazione, si sia
adoperata per dotarsi di istituzioni politiche e diplo-
matiche, assistenza sanitaria e programmi per il
sostegno dei diversamente abili, servizi scolastici ed
educativi, promozione un'agricoltura sostenibile nel
deserto. Ovviamente queste conquiste sono possibili
grazie ai programmi e alle missioni internazionali
organizzate dall'Unione Europea o dalle Nazioni Unite,
come nel caso della missione MINURSO. Ma la tenacia
di questo popolo che abbiamo potuto appurare con
i nostri occhi, ci ha permesso di riaffermare il nostro
impegno come Unione Tresinaro Secchia nel progetto
di accoglienza dei Piccoli Ambasciatori di Pace, che
anche quest'anno ha visto arrivare a luglio e per circa

tre settimane di permanenza, decine di bambini, che
sono stati ospitati in diverse famiglie della nostra
Unione dei Comuni, frequentando campi estivi gestiti
in collaborazione all'associazione Jaima Saharawi.
Un altro appuntamento che ha significato molto
emotivamente parlando è stato il viaggio in Germania
dall'8 all'11 maggio e più precisamente a Kahla.
Questa cittadina della Turingia ha per il nostro Co-
mune un significato particolare. Qui nel 1944 furono
deportati centinaia di montanari reggiani e ridotti in
schiavitù nelle fabbriche di armamenti del Terzo
Reich. Anche Baiso purtroppo pagò il suo tributo alla
follia nazista e ben quattro nostri concittadini non
ritornarono alle proprie famiglie. I loro nomi erano:
Gino Gestoni, Domenico Benvenuti, Lorenzo Caluzzi
e Arrigo Tonelli. Noi oggi li ricordiamo con delle pietre
d'inciampo poste davanti alle loro abitazioni e ci
sembrava doveroso portare loro un omaggio nel
luogo della loro scomparsa a ottant'anni dalla fine
della guerra. Proprio per questo motivo abbiamo
aderito a questo “Viaggio della Memoria” organizzato
da Istoreco e del Comune di Castelnovo Ne'Monti
aperto ai parenti delle vittime e alle amministrazioni
comunali per dare un segnale di pace inaugurando
nell'area dell'ex-lager una campana, prodotta dallo
stabilimento Capanni, per suggellare uno spirito di
riconciliazione e fratellanza tra popoli. L'inaugurazione
è avvenuta il 9 maggio, data in cui si celebra la
“Giornata dell'Europa” e non è un caso che da qui
come in altri luoghi, sia germogliata la speranza di
un Europa unita e libera dalle guerre, nell'ora più
buia della Storia. Il 13 ottobre invece una delegazione
del Comune formata dall'Assessore Monia Spattini,
si è recata al Parlamento Europeo di Bruxelles alla
Conferenza finale del Progetto CIRAN che per il nostro
Comune consisteva in un workshop e ad un dialogo
pubblico svolti durante il  mese di marzo
sull'autonomia strategica, gestione delle materie
prime e attività estrattive in aree specifiche. Simulan-
do il coinvolgimento di diversi attori: amministratori
pubblici, imprese, operatori turistici e commerciali,
comitati d'opinione, cittadini. Ultimo in ordine tem-
porale ma non d'importanza è il consueto scambio
culturale nelle attività previste dal patto di gemellaggio
con la cittadina francese di Marly. Quest'anno
l'inconsuetudine è dettata dal momento della visita
che, in via del tutto eccezionale, si è spostata dalla
tradizionale Fiera del formaggio e del territorio di
metà settembre, alla visita dei mercatini di Natale di
metà dicembre. Una buona occasione per ritrovare
vecchi amici e vedere la nostra città gemellata in
veste natalizia. Mi preme però ringraziare il gruppo
che ha partecipato a questo viaggio poiché erano
presenti più di 20 concittadini che, tra le altre cose,
fanno parte di molte realtà associative: ad esempio
il Comitato Scientifico della Tavola di Bisanzio che ha
omaggiato le famiglie ospitanti con il catalogo della
mostra su Toschi, Proloco Baiso, Proloco San Cassia-
no, Usd Baiso. Perché questi scambi culturali devono
essere patrimonio delle associazioni di tutto il terri-
torio e soprattutto di chi le popola, ovvero le persone.

Il Vicesindaco
Andrea Barozzi
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L’INFERMIERE DI COMUNITÀ
Buongiorno a tutti i cittadini del comune di Baiso,
sono Samuela , l’infermiera di famiglia e comunità
dopo circa un anno e mezzo di attività sul vostro
territorio, ho pensato potesse essere utile condividere
con voi le attività proposte in questo periodo di lavoro
e le modalità di incontro che ho utilizzato per
conoscervi. Come vi ho spiegato nelle serate
informative dei mesi scorsi, la mia priorità rimane
quella di cercare di dare risposta ai vostri bisogni di
salute sia personali che familiari, motivo per cui
durante questo anno vi ho conosciuto e incontrato
sia singolarmente che in gruppo.Ho avuto il piacere
di entrare in alcune delle vostre case e conoscere i
vostri familiari, durante questi incontri ho raccolto i
vostri bisogni di salute e ho fatto del mio meglio per
dare una risposta professionale e competente. Alcuni
di voi li ho incontrati regolarmente in cooperazione
con i medici curanti, allo scopo di   monitorare
l’andamento delle patologie croniche e di alcune
fragilità riscontrate nella gestione domiciliare
(presenza di badanti che non parlano bene la lingua
o con esperienze di lavoro sull’assistenza alla persona
un po’ limitata nel tempo).  Altri di voi invece li ho
conosciuti anche solo per una valutazione, un
consiglio di salute o per un colloquio motivazionale
per intervenire sullo stile di vita più salutare. (persone
che volevano smettere di fumare o seguire un
alimentazione più corretta) I medici curanti,
l’assistente sociale ,  “ il vicino di casa”, le associazioni
di volontariato mi hanno  contattato telefonicamente
per segnalarmi persone che potevano avere bisogno
del mio intervento e credo personalmente sia stato
utile  per molti di loro. Come alcuni di voi hanno
potuto vedere, il mio ambulatorio è collocato

all’interno del centro medico polifunzionale C. Bocedi.
All’esterno della struttura è esposta la locandina
dove è spiegato il mio ruolo professionale, gli orari
di ambulatorio e il contatto telefonico da utilizzare
per mettersi in contatto con me, ricordando che se
il telefono risulta spento è solo perchée non sono in
servizio in quel momento. Quest’anno ho avuto
anche il piacere di incontrarvi in gruppo nelle zone
più frequentate del comune (centro di socialità a
Baiso ,  centro sociale di Borgo Visignolo, San Cassiano
e Levizzano (incontri previsti a gennaio). In queste
occasioni di incontro (circa tre o quattro incontri per
luogo), ho affrontato temi legati alla salute e al
benessere psico-fisico della persona, interagendo
attivamente coi partecipanti e facendomi guidare
dalle loro richieste di approfondimento sui diversi
temi trattati. Saranno in programma altri incontri
per la popolazione al fine di promuovere corretti stili
di vita e atteggiamenti più volti alla salute. Gli incontri
sono pubblicizzati attraverso locandine cartacee e
diffuse sui social del vostro comune. Mi pongo
disponibile ad accogliere anche vostre idee e richieste
per venirvi incontro il più possibile. Spero  di avervi
raccontato   le cose più importanti  e mi auguro di
conoscervi ancor di più nel prossimo periodo.
Un augurio di buone festività a tutti voi.

TEL: 3381161945

lunedi/venerdi pomeriggio  e

martedi/mercoledi/giovedi mattina
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2025 UN ANNO DI SPORT
Eccoci arrivati alla consueta panoramica sulle attività
sportive del nostro Comune.
Comincerei da due eventi che, seppur diversi tra loro,
hanno caratterizzato l'anno che si sta chiudendo.
Il primo è il passaggio del Giro d'Italia sulle nostre
strade il 22 maggio per la quarta volta in cinque anni
tra femminile e maschile.
La circostanza per cui a Baiso fosse posizionato il
primo Gran Premio di Montagna della tappa, ha
spinto l'amministrazione, le scuole e le associazioni,
i commercianti le imprese del territorio a consegnare
un paese vestito a festa e diverso pubblico ai bordi
delle strade per salutare il passaggio della maglia
rosa o tifare il proprio corridore preferito della caro-
vana.
La tappa del Giro ha fatto da volano anche a  diverse
attività collaterali precedenti al passaggio e che hanno
generato attesa nella popolazione. Penso ad esempio
alla lezione sui valori dello sport impartita agli studenti
del nostro istituto comprensivo da ex ciclisti profes-
sionisti come Zhupa, Grazioli e Sacchetti, o allo
“Stuzzicagiro” che ha visto l'ascesa non competitiva
della SP7 “Montelusino” da parte di ciclisti amatoriali
che hanno concluso il percorso con un aperitivo nei
bar del paese, o ancora al “Gran Premio Gimkana”
che ha visto i più piccoli sfidarsi sul tracciato del parco
giochi di Via Carano organizzato magistralmente da
Bike Fun Club.
L'altro evento sportivo che ha suscitato entusiasmo
nella nostra comunità è la vittoria da parte dell'Usd
Baiso del Torneo dell'Amicizia, ovvero la categoria
Amatori del Torneo della Montagna. La squadra,
composta da un gruppo granitico di ragazzi, dopo un
percorso netto fatto di sole vittorie, è riuscita ad
imporsi nella finale del 24 luglio in maniera rocam-
bolesca con un gol nei minuti finali sul Montalto,
facendo esplodere di gioia tutti gli spettatori di Baiso
accorsi in massa al campo comunale di Vezzano sul
Crostolo. Questo successo permette di issarci come
primo e finora unico comune a poter vantare di aver
vinto il torneo della Montagna in tutte le sue categorie:
Giovanissimi, Juniores, Dilettanti e perlappunto Ama-
tori. Parlando di pallone è doveroso ricordare come

l'ASD Baiso Secchia partecipi al campionato di Pro-
mozione per il settimo anno consecutivo consolidan-
do la propria presenza in questa competizione.
Anche l'US Levizzano torna a fare capolino in cam-
pionati FIGC ripartendo per l'annata 2025/2026 dalla
Terza categoria, mantenendo un'ulteriore squadra
nei campionati amatoriali invernali, nello stesso girone
del Deportivo San Cassiano e dell'Usd Baiso.
L'Usd Baiso si presenta rinnovata con una nuova
dirigenza e una nuova Presidente Elodie Cangelosi
ma resta il focus su attività sportive di base e con
forte attenzione sia al benessere fisico che alla socia-
lità. Infatti oltre alla inossidabile ginnastica dolce,
l'offerta è stata ampliata anche a corsi di pilates e
zumba.  Per i ragazzi e le ragazze oltre al minibasket,
è da segnalare una nuova collaborazione con la
pallavolo Roteglia per quanto riguarda la squadra
femminile.
Continua la positiva esperienza della squadra di
tennis tavolo e più in generale dei corsi di tennis per
adulti e ragazzi, la cui pratica riscuote ampio successo
sia indoor nel periodo invernale che outdoor nel
periodo primaverile-estivo.
Attività sportive e motorie trovano terreno fertile
anche nelle frazioni grazie all'impegno di società
come l'ASD Le Farfalle, che a Muraglione organizza
campi estivi per ragazzi, corsi di danza, ginnastica
corpo libero, pilates, pole dance e tante altre attività.
O al circolo il Talento di Levizzano dove si svolgono
attività di Fit Dance e ginnastica dolce.
Per ciò che attiene gli sport motoristici si sono con-
fermati anche quest'anno due appuntamenti che
hanno riscosso l'interesse di diversi appassionati
ovvero: la gara automobilistica di slalom in salita 1°
Memorial Ivan Marzani organizzata da T.I.M. Cross
dove hanno dato spettacolo anche piloti baisani e il
motoraduno organizzato dal circolo La Piola in colla-
borazione con il CAMER di Reggio Emilia che ha
portato più di 60 motociclisti a percorrere le nostre
strade concludendo la giornata con un momento
conviviale. Detto questo non mi resta da aggiungere
che tutte queste attività sono realizzabili grazie
all'impegno di un vasto patrimonio di società sportive
ma anche grazie alla costante opera di mantenimento
delle strutture e degli impianti.
Ricordiamo l'impianto di irrigazione al campo sportivo
del Muraglione, gli adeguamenti degli impianti elettrici
della Palestra Comunale e dello stadio di via Mapiana,
le manutenzioni dei campi da tennis di Levizzano e
di via Carano (per quest'ultimo eseguite da Usd Baiso),
il finanziamento relativo alla manutenzione della
ciclovia sul Secchia o il prossimo intervento sul fondo
della Palestra Comunale.
Solo per citare alcuni interventi che hanno permesso
di rendere lo sport a Baiso più confortevole ed effi-
ciente. Il Vicesindaco

Andrea Barozzi
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“Lo spirito di servizio è la forza che ci ha permesso
di arrivare fin qua”, credo che questa frase possa
ben rappresentare la forte motivazione che ha
caratterizzato il nostro percorso in questi anni.
Sono trascorsi 27 dalla fondazione della Croce
Rossa Italiana a Baiso: il 4 dicembre 1998 infatti
sono iniziati i nostri servizi. Il nostro impegno è
rimasto quello di allora, i Volontari della Croce
Rossa di Baiso hanno continuato, in tutti questi
anni, ad operare con il solo intento di contribuire
alla sicurezza dei cittadini di Baiso e parte del
Comune di Viano nel campo del soccorso e in quello
sanitario. 27 anni di lavoro in favore della nostra
comunità, 27 anni di sforzi per migliorare ed am-
pliare i nostri servizi e di questo andiamo orgogliosi.
Siamo cresciuti, a dicembre 1998 eravamo in 44,
oggi siamo 175, anche se non tutti ugualmente
attivi, merito in buona parte dei cittadini di Baiso
che hanno risposto ai nostri appelli e sono dispo-
nibili ad impegnarsi per rispondere a quei bisogni
che appartengono alla nostra quotidianità.
Segno tangibile che la solidarietà, l'attenzione ai
bisogni degli altri, sono qui, valori concretamente
praticati. Un territorio il nostro, senza dubbio biso-
gnoso di attenzioni e di servizi ma che possiede le
energie, le risorse ed anche l'orgoglio necessari a
migliorare la propria condizione e dove la gente sa

r imboccars i  le  maniche  quando serve .
Dicevo che siamo cresciuti, non solo in termini
numerici, ma anche in qualità: abbiamo investito
molto nella formazione dei volontari organizzando
ogni anno un corso di accesso.
Nel 2025, ad oggi, i nostri mezzi hanno percorso
circa 40.000 Km, effettuato 651 servizi tra emergen-
za (sono stati 168), trasporti non urgenti e servizi
salvavita. Sono circa 8.000 le ore di attività che

CROCE ROSSA DI BAISO
2025: CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO A FAVORE DELLA COMUNITÀ

hanno tenuto  impegnat i  Vo lontar i  CRI .
A questo dobbiamo aggiungere altre importanti
attività: la Protezione Civile, il Buon Samaritano, i
Corsi per la sicurezza, le Assistenze agli eventi sul
territorio. Grazie anche alla generosità ed al soste-
gno economico di cittadini ed imprenditori, abbia-
mo investito anche in attrezzature e mezzi; gene-
rosità che riscontriamo anche in occasione delle
nostre feste e nelle ormai tradizionali vendita di
fiori e prodotti tradizionali in occasione delle festi-
vità. Oggi possiamo contare su otto automezzi, due
autovetture, due mezzi attrezzati per il trasporto
di carrozzine per disabili e quattro ambulanze di
cui due a trazione integrale, per garantire elevati
livelli di operatività anche in condizioni difficili.
Credo che la Croce Rossa trovi nella considerazione
della gente un posto importante e questo perché
rappresenta da sempre il simbolo universale della
solidarietà e della disponibilità nei confronti del
prossimo. Ed è in nome di questi valori che la Croce
Rossa è da 161 anni impegnata nel soccorso delle
popolazioni di tutto il mondo; stiamo parlando di
98 milioni di persone di cui 145 mila solo in Italia,
che operano sotto l'emblema della Croce Rossa.
E c'è poi una fiducia fondata sulla vicinanza, sul
forte legame con i territori, dove i Volontari diven-
tano per tutti punto di riferimento quotidiano in
caso di bisogno. Il sostegno, la vicinanza, la sintonia
tra i Volontari e la loro comunità ci hanno dato la
forza in tutti questi anni, superando le tante diffi-
coltà, di essere sempre al servizio dei cittadini di
Baiso. Ma il Volontario CRI non si limita a salire in
ambulanza per soccorrere chi ne ha bisogno, il suo
posto è tra la gente, e con questo spirito siamo al
fianco delle Associazioni che organizzano eventi di
promozione del territorio e continuiamo ad orga-
nizzare le nostre Feste. Si sta concludendo il corso
di Formazione CRI che porterà 17 nuovi Volontari
al nostro Comitato (Carpineti e Baiso) con la spe-
ranza che si possano così ridurre le difficoltà nella
copertura dei turni di servizio. Abbiamo però biso-
gno di altri volontari, ci rivolgiamo perciò a tutti i
cittadini di Baiso perché mettano a disposizione
una piccola parte del loro tempo libero per questa
causa e crediamo ne valga la pena, quella del vo-
lontario è una esperienza che arricchisce, gratifica,
emoziona. Venite a trovarci, visitare la nostra sede,
condividere con noi un po' del vostro tempo credo
possa essere il miglior veicolo di promozione per
la nostra iniziativa finalizzata alla solidarietà e al
servizio. Approfitto di questo spazio per ringraziare
tutti i Volontari e Collaboratori per il loro impegno,
la loro disponibilità a mettersi al servizio degli altri
con spirito di sacrificio e generosità, ma anche per
la preparazione e la professionalità con la quale
eseguono tale compito.
Colgo l'occasione di questo spazio per augurare a
tutti gli abitanti di Baiso, di vero cuore, i migliori
auguri di un Buon Natale e di un Sereno 2026.

Alberto Ovi



Chi siamo
Auser è acronimo di "Asso-
ciazione per l'Autogestione
dei Servizi e della solida-
rietà". L'associazione è
aperta a tutte /i, a pre-

scindere da appartenenza politiche, religiose e/o
di altro tipo. Pone come unica condizione la
condivisione di missioni e valori. Auser si propone
I seguenti valori-obbiettivo : sviluppare il volon-
tariato, le attività di promozione sociale, promuo-
vere sul territorio reti associative, promuovere
la cittadinanza attiva favorerndo la partecipazione
delle persone alla vita e ai servizi della comunità
locale.
Il/La volontario/a è una persona che, per sua
libera scelta, svolge attività in favore della collet-
tività e del bene comune, mettendo a disposizio-
ne il proprio tempo e le proprie capacità per
promuovere risposte ai bisogni delle persone e
della cittadinanza, in modo personale, spontaneo
e gratuito, senza fini di lucro, ed esclusivamente
per fini di solidarietà.
La sezione di Baiso ha 8 soci che a vario titolo
fanno volontariato attivo.  Il bilancio sociale della
sezione di Baiso per l'anno 2025 è il seguente :
Nr. 200 servizi di accompagnati sociali, per 500
ore di volontariato,e 13.000 km percorsi.
Vigilanza attraversamento pedonale presso la
scuola primaria di Baiso:
Nr. 350 ore di presenza volontari pari a 350
servizi.
Pre scuola presso la scuola d'infanzia del mura-
glione:
538 ore di presenza di volontari pari a 369 servizi.
Trasporto provette di emato:
Nr 96 ore di volontariato, pari a 48 servizi, 2.016
km percorsi.
Accompagnamento per la ginnastica dolce:
Nr. 72 ore di volontariato pari a 24 servizi, e
2.160 km percorsi.
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AUSER BAISO
La sezione Auser di Baiso è la promotrice del
progetto "il dono viene dal cuore", progetto che
coinvolge a vario titolo 50 persone sul tutto il
territorio comunale e non solo. Il progetto ha
come finalità la socializzazione ed il contrasto
alla solitudine. Con questo progetto si realizzano
coperte fatte a mano che in seguito vengono
donate alle donne che iniziano un percorso di
cura presso il Reparto di Radioterapia Oncologica.
Nel 2025 le coperte donate sono state ben 225.

Il Presidente
Monzali Maurizio
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CAST - CASTAGNETO DI BAISO

L'associazione C.A.S.T. è attiva dal 2016
ed è impegnata nella gestione e nella
cura del la casa museo “Vasco
Montecchi” e del museo diffuso disposto
nel borgo di Castagneto.
Quest’anno grazie alla sinergia tra le

associazioni C.A.S.T., Terre Native-ETS del vicino
comune di Carpineti,
Avis Baiso, Croce
Rossa delegazione di
Baiso e non per ultima
dell’amministrazione
comunale di Baiso,
con particolare riferi-
mento al vice-sindaco
sig. Barozzi Andrea, si
è concretizzata  il 20 e
21 settembre la ras-
s e g n a  “ L a  v i t a
selvatica” . Un festival
naturalistico e cultu-
rale realizzato non
solo nei prestigiosi
spazi della casa mu-
seo, ma sfruttando
anche le strade ed i
cortili dell’intero borgo, coinvolgendo dunque gli
abitanti come preziosi collaboratori. Una due giorni
di incontri per idee e pratiche su un diverso rappor-
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tarsi tra vicinanza antropica e riforestazione, alla
scoperta dei cambiamenti nella flora e nella fauna
del nostro territorio:
nuovi arrivi, abitanti in-
visibili, incontri inaspet-
tati.
Molto ricco ed articolato
il programma dell’evento
con interventi di esperti,
esposizioni fotografiche,
l ibr i ,  laborator i  ed
escursioni guidate. Ad
arricchire la manifesta-
zione stand di prodotti
locali a “km zero” e punti
di ristoro. Il clima prati-
camente estivo ha favo-
rito una notevole partecipazione di pubblico.
L'intento di ravvivare il piccolo borgo è stato sicura-
mente raggiunto, unendo gli abitanti e tutti i volontari
e collaboratori presenti  che hanno condiviso
un‘impegno comune e che ancora una volta hanno
avuto la conferma che l’unione, la collaborazione e

la partecipazione sono gli ingredienti necessari per
la buona riuscita di qualsiasi manifestazione.
A tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione
del festival rinnovo i miei ringraziamenti.

Montecchi Lorenzo
Per info:  oppure 3477131327 Lorenzo
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Carissimi amici, volontari e sostenitori della Ta-
vola di Bisanzio,
Chiudiamo questo 2025 non solo con il cuore colmo
di gioia, ma con l'orgoglio di aver celebrato un tra-
guardo monumentale: il nostro VENTESIMO ANNI-
VERSARIO!
Da due decenni, il nostro percorso è stato caratteriz-
zato da una crescita costante, non solo in termini di

partecipazione, ma soprattutto nella qualità e nel
pregio dell'offerta complessiva. Questa resilienza e
il successo duraturo dimostrano che la nostra vera
forza motrice è la vostra passione, la dedizione del

L'ANNO D'ORO DELLA TAVOLA DI BISANZIO:
RISULTATI CHE FANNO STORIA E PROSPETTIVE 2026

volontariato e la forza della nostra comunità.
Un Bilancio Record: I Risultati del 2025 La nostra
festa di luglio, in occasione del ventennale, ha supe-
rato ogni aspettativa, consolidando la sua reputazione

come evento di riferimento:
• Affluenza Straordinaria: In soli tre giorni, l'evento
ha registrato l'eccezionale presenza di 14.000 visita-
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tori (con un picco di circa 6.800 nella sola giornata
di sabato). Questo dato segna un significativo incre-
mento record rispetto agli anni precedenti.
• Successo Enogastronomico: Le 6.450 portate
servite testimoniano la forza di un format vincente
che unisce perfettamente la rievocazione storica,

l'immersione culturale e l'alta qualità della nostra
rinomata offerta culinaria.
• Qualità dell'Intrattenimento: L'integrazione di
spettacoli di fama nazionale ha elevato ulterior-
mente lo standard qualitativo dell'evento, attirando
un pubblico eterogeneo e proveniente da diverse
province del Nord e Centro Italia. L'accoppiata tra
rievocazione storica e performance di alto livello si

è ancora una volta rivelata vincente. Questi numeri
sono la misura tangibile dell'impatto che la Tavola
di Bisanzio genera sul territorio. Ogni presenza e
ogni coperto non solo celebrano il nostro patrimonio
storico, ma garantiscono un ritorno economico e
di immagine per l'intera comunità, posizionando la
nostra Associazione e, soprattutto, il nostro paese
come un faro culturale  di  r i ferimento.
La Chiave del Nostro Successo e la Visione 2026
Crediamo fermamente che questo costante innalza-
mento della qualità è reso possibile solo dal nostro
modello associativo inclusivo. Il segreto del suc-
cesso risiede nel costante coinvolgimento di nuovi
volontari e, in particolare, nell'integrazione e
nell'energia dei giovani. Sono loro la linfa vitale per
la nostra crescita, portando idee fresche e garantendo
un futuro sempre più ambizioso e di alta qualità.
Forte dei risultati eccezionali del suo anno di venten-
nale, l'Associazione Tavola di Bisanzio si proietta con
immensa fiducia verso il 2026. L'impegno non sarà
semplicemente replicare i numeri raggiunti, ma è
focalizzato a consolidare ulteriormente il percorso

di miglioramento qualitativo dell'offerta.
Un Grazie di Cuore, Fondamento del Nostro Successo
Vogliamo concludere questo anno straordinario con
un ringraziamento sentito e doveroso, perché questo
successo appartiene a tutti voi:
• A tutti i Volontari, in particolare ai giovani, che con
dedizione, energia e passione hanno trasformato il
sogno del ventennale in una magnifica realtà. Siete
il cuore pulsante della Tavola di Bisanzio.
• Alle Associazioni del Territorio, che hanno lavorato
al nostro fianco con spirito collaborativo, contribuen-
do in modo essenziale alla perfetta riuscita e alla
completezza dell'evento.
• Ai Cittadini di Baiso, per l'ospitalità, la pazienza e
la costante e preziosa collaborazione dimostrata ogni
anno.
• Agli Sponsor e Partner, il cui sostegno economico
e logistico è fondamentale per innalzare continua-
mente la qualità dell'evento e assicurare la sua so-

stenibilità. Grazie a tutti voi, siamo determinati a
elevare ancora gli standard dell'ospitalità,
dell'enogastronomia e degli spettacoli, mantenendo
sempre fede alla nostra missione: offrire cultura e
aggregazione di alto livello, accessibili a tutti.
Con l'entusiasmo di chi ha realizzato grandi cose
e la visione di chi sa che il meglio deve ancora
venire, a nome di tutta l'Associazione, vi auguriamo
di cuore un Buon Natale sereno, pieno di gioia e
calore, e un Felice Anno Nuovo!
Che il 2026 porti a tutti noi salute, felicità e nuove
entusiasmanti sfide da affrontare insieme!
Grazie a tutti e auguri!

Il Consiglio direttivo dell’Associazione
La Tavola di Bisanzio



Per il Comitato Scientifico della Tavola di Bisanzio
il 2025 è stato un anno straordinario, ricco di eventi
che hanno riscosso grande successo, sia per il
numero di presenze che per il conclamato
Dal 26 Aprile all'8 Giugno 2025
La Mostra fotografica “G.B Toschi, uomo di cul-
tura e fotografo viaggiatore tra '800 e '900”,
inserita nel Circuito Off di Fotografia Europea, ha
registrato l'afflusso di 850 visitatori. Nata come
manifestazione temporanea, grazie al prezioso
supporto del main sponsor Keraglass  e della pre-
stigiosa Fondazione Manodori è diventata a tutti
gli effetti mostra permanente, fruibile a tempo
indeterminato per la nostra comunità e l'intero
Appennino, conferendo così ulteriore appeal alla
Casa Museo Toschi.

10 Maggio 2025
Il 2° Convegno Nazionale “Cultura Bizantina e
Cultura Longobarda” si è tenuto nella chiesa di
San Lorenzo, grazie alla disponibilità e al supporto
del parroco Don Giovanni Rivi. Davanti ad un pub-
blico di oltre 200 persone, con il coordinamento
della Dottoressa Anna Marmiroli, sono intervenuti
quattro studiosi di altissimo profilo che hanno
tenuto vere e proprie lezioni su diversi temi legati
al titolo del convegno : Alessandro Zironi, Professore
di Filologia Germanica Unibo, Marina Buzzoni, Pro-
fessoressa Ordinaria di Filologia Germanica a Cà
Foscari, Gianmario Cattaneo Ricercatore Post Dot-
torale presso l'Università Orientale del Piemonte
e Anna Maria Taragna, Professoressa Associata di
Civiltà Bizantina presso l'Università di Torino.
L'evento si è concluso con un ricco buffet presso
la piscina”Lido dei Calanchi”, con la collaborazione
attiva di diversi studenti dell'Istituto Mandela di
Castelnovo ne' Monti, coordinati dal Professor
Benito Maligno.

13 Luglio 2025
Concerto “Tandem musicale nel nome dei Bizantini”
La famosa cantante lirica Monica Minarelli, la gio-
vane cantante pop Gaia Posa e i quotati artisti
ucraini Oleksii Altukhov, Lyudmila Altukhova ed
Elina Myronova, hanno dato vita, a Cà Toschi, ad
un emozionante concerto che ha miscelato brani
operistici, musica internazionale e bellissime com-
posizioni della musica tradizionale ucraina.

Dal 14 Settembre al 19 Ottobre 2025
Pennelli tra i calanchi”, Pittori Baisani in mostra
Con questa collettiva, che ha attirato oltre 350
visitatori, il Comitato Scientifico ha voluto dare
visibilità ai tanti artisti baisani che, con passione,
si cimentano tuttora con la pittura o lo hanno fatto
nel passato, esprimendo una sorprendente varietà
di soggetti, generi e stili.

UN 2025 DI SUCCESSI PER IL COMITATO SCIENTIFICO DELLA TAVOLA DI BISANZIO
27 Settembre 2025
Convegno “Tra mandorle e mercanti”
Nel segno dell'alternanza fra i comuni della Valle
del Tresinaro, l'evento si è svolto nella splendida
location del Borgo di Cadonega. Le Croccantine di
Baiso, dopo una apprezzata dimostrazione di pre-
parazione del nostro croccante tipico, hanno rice-
vuto dalla Dottoressa Anna Marmiroli il premio
Giovanni Nuvoletti, conferito dall'Accademia Italiana
della Cucina. A seguire, una originale rivisitazione
del croccante da parte dello chef stellato Andrea
Vezzani del ristorante Cà Matilde. Infine la coinvol-
gente conferenza della Professoressa Anna Maria
Taragna sul tema “Le rotte del Mediterraneo antico
e medioevale”. In chiusura un ricco buffet.

Dal 30 Settembre al 24 Ottobre 2025
Dalla pentola alla pagina”
Presso l'aula magna delle scuole medie, Anna Mar-
miroli, Delegato dell'Accademia Italiana di Reggio
Emilia, ha tenuto un ciclo di cinque incontri dedicati
alla cultura gastronomica italiana. Vere e proprie
lezioni magistrali sui seguenti argomenti: il cappel-
letto, il cibo nelle comunità medioevali e moderne,
i ricettari italiani, il gusto e infine Pellegrino Artusi.
Un percorso che ha legato saperi, sapori e racconti
per scoprire come il cibo sia diventato, nei secoli,
patrimonio scritto e culturale.

25 Ottobre 2025
A casa sotto il sole”
Nella chiesa di San Lorenzo, Lucia Borghi ha coor-
dinato la presentazione del libro della Dottoressa
Rossana Merli in commemorazione di Don Augusto
Corradini, figura di grande rilievo in ambito religioso
e non solo nella storia recente di Baiso. Ha parte-
cipato Enrica Salsi, che ha arricchito l'evento attra-
verso esperienze e testimonianze di campi missio-
nari insieme a Ginevra Ravazzini.

6 Dicembre 2025
“La valigia di cartone”
Presso l'aula magna delle scuole medie G.B Toschi,
Ivo Rondanini, con la prefazione di Clementina
Santi, ha presentato il proprio libro”La valigia di
cartone”, incentrato su storie di emigrazione
dell'Appennino Reggiano durante il Novecento.
Numerose le testimonianze dirette di donne e
uomini di Baiso.

PROGRAMMA 2026
Sull'onda dei successi del 2025, il Comitato scienti-
fico sta pianificando, per il 2026, un intenso pro-
gramma di eventi culturali che saranno messi in
calendario a breve, con l'impegno di elevare ulte-
riormente il livello di qualità.

Corrado Barozzi
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IL SINDACO E LA GIUNTA ORARI DI
RICEVIMENTO

Spezzani Fabio
Sindaco

Riceve tutti i giorni su appuntamento
f.spezzani@comune.baiso.re.it

Barozzi Andrea
Vice Sindaco

Sport, Agenda digitale, Associazioni,
Politiche internazionali e gemellaggi, Protezione Civile

Riceve tutti i giorni su appuntamento
a.barozzi@comune.baiso.re.it

Ferri Roberta
Assessora Turismo e Bilancio

Riceve tutti i giorni su appuntamento
r.ferri@comune.baiso.re.it

Ovi Villiam
Assessore Lavori Pubblici, Decoro urbano,
Urbanistica, Ambiente e tutela del territorio

Riceve tutti i giorni su appuntamento
v.ovi@comune.baiso.re.it

Spattini Irma “Monia”
Assessora a Sociale, Salute e benessere

Riceve il martedì dalle 8 alle 10 e su appuntamento
i.spattini@comune.baiso.re.it
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La Pro Loco di Baiso chiude un anno intenso,
caratterizzato da un ricco calendario di eventi e da
una straordinaria rete di collaborazioni con le realtà
locali. L'associazione ha dimostrato ancora una volta
il suo ruolo centrale nella vita del paese,
promuovendo iniziative che hanno coinvolto cittadini,
associazioni e istituzioni. Tra gli eventi principali
organizzati e sostenuti dalla Pro Loco spiccano
celebrazioni tradizionali e nuove proposte. Il nuovo
anno si è aperto con la consueta festa della Befana,
appuntamento immancabile per i bambini e le
famiglie. Tra calze, giochi e animazione, l’evento ha
creato un clima di festa e condivisione che ha dato
il via all’anno delle attività. A maggio, il passaggio del
Giro d’Italia ha trasformato il territorio in una festa
in rosa, grazie agli allestimenti e alle attività
organizzate dalla Pro Loco. Grande successo anche
per la Festa Spagnola di giugno, che ha portato colori
e sapori mediterranei nel paese. Importante anche
la valorizzazione del Borgo di San Romano, dove un
affascinante concerto lirico ha regalato al pubblico
una serata di grande eleganza. L’evento ha valorizzato
uno dei luoghi più caratteristici del territorio, unendo
patrimonio e cultura. Ad agosto, grande successo
per la tradizionale Festa anni ’70/’80, serata che ha
fatto ballare il pubblico con musiche, abiti e atmosfere
vintage, un appuntamento che continua a unire
generazioni diverse. L'autunno ha visto iniziative
come il 3° Slalom – Memorial Ivan Peppins Marzani,
appuntamento motoristico ormai consolidato. Siamo
inoltre orgogliosi di annoverare tra i nostri impegni,
il progetto Pinocchio, che, insieme all’amministrazione
comunale e alla professionalità di adulti preparati,
ha permesso ai giovani del nostro territorio di
incontrarsi e confrontarsi, su tempi cardine del fronte
educativo e in particolare sull’alfabetizzazione
emotiva. Infine, i preparativi per le festività natalizie
sono iniziati con l'illuminazione del paese. Oltre agli
eventi, va sottolineata l'importante collaborazione
con associazioni come Avis, le società sportive locali
e l’associazione “La Tavola di Bisanzio”, cui è stato

IL 2025 DELLA PRO LOCO BAISO
fornito supporto lavorativo per la propria grande
festa. L'impegno della Pro Loco è andato oltre
l'organizzazione degli eventi, rafforzando il senso di
appartenenza e valorizzando le tradizioni locali. La
comunità di Baiso si è dimostrata pronta a rispondere
con entusiasmo, confermando quanto sia importante
creare occasioni di incontro e condivisione nel nostro
comune. Con uno sguardo al futuro, la Pro Loco è
già al lavoro per il prossimo anno, con la certezza
che, grazie al dialogo e alla collaborazione tra tutti
gli enti coinvolti, il paese potrà continuare a crescere
e valorizzare le sue risorse.
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Anche quest’anno la Pro Loco di San Cassiano ha
portato avanti con entusiasmo e impegno la propria
missione: creare momenti di incontro, valorizzare le
tradizioni e rafforzare lo spirito di comunità del nostro
paese. Grazie al lavoro dei volontari e alla
partecipazione sempre generosa di tante persone,
il calendario 2025 si è rivelato ricco, variegato e, in
alcuni momenti, anche impegnativo. Il calendario
estivo è iniziato a fine luglio con la Festa del Bombeo;
nonostante il freddo, l’evento ha registrato una buona
partecipazione e ha portato un’atmosfera nuova e
vivace all’estate del paese.Pochi giorni dopo, il primo
weekend di agosto, è tornata la tradizionale Festa
d’Estate, arrivata alla sua 29° edizione, appuntamento
molto atteso da un pubblico ampio e variegato. Anche
quest’anno il meteo è stato tutt’altro che estivo:

freddo e maltempo hanno messo alla prova
l’organizzazione. Eppure, nonostante le difficoltà, la
partecipazione è stata notevole, a conferma del valore
di questo evento come punto fermo della nostra
estate.Tra gli eventi più sentiti non poteva mancare
la Festa della Polenta, che nel 2025 ha proposto un
vero ritorno alle origini. La serata della domenica è
stata allietata da uno spettacolo dialettale, riportando
in scena il patrimonio linguistico e culturale del nostro
territorio. Un momento autentico e profondamente
legato alla nostra identità, accolto con grande calore
da tutti i presenti. Come ogni anno, anche la Cena di
San Martino ha confermato il suo ruolo centrale,
registrando un’ottima affluenza e svolgendosi in un

IL 2025 DELLA PRO LOCO DI SAN CASSIANO:
UN ANNO TRA SFIDE, IMPEGNO E COMUNITÀ

clima conviviale e sereno. Manca invece ancora
all’appello il tradizionale Pranzo dell’Immacolata, che
si terrà a breve e che rappresenta uno degli
appuntamenti più attesi della stagione invernale.
Oltre al pranzo conviviale,
ci sarà anche la tombola,
un momento divertente e
ormai immancabile che
contribuisce a rendere
a n c o r a  p i ù  f e s t o s a
l’atmosfera della giornata.
Un ringraziamento speciale
va anche a tutte le persone
del  comune e del le
parrocchie vicine che,
all’inizio di maggio, hanno
contribuito a piegare 150
kg di tortellini per il
progetto solidale “Asante
Sana Lara”, ispirato da
Lara, giovane concittadina
di 25 anni. I tortellini
preparati sono stati venduti per sostenere la
costruzione di un pozzo di acqua potabile a Mukindi
Hesapo, in Tanzania; un’iniziativa che porta avanti il
suo spirito di generosità e il suo desiderio di aiutare
gli altri. Quest’anno è stato segnato anche da un
momento di profonda tristezza: la scomparsa di
Ermanno Caliceti, una vera colonna della Pro Loco e
presenza fondamentale per tanti anni. Chiunque
abbia collaborato con lui sa quanto impegno,
dedizione e disponibilità mettesse in ogni iniziativa.
Il suo ricordo rimarrà vivo nelle persone che hanno
lavorato al suo fianco e in tutte le attività che, anche
grazie a lui, hanno potuto crescere e consolidarsi.
Il 2025 è stato davvero un anno “'tra alti e bassi”: le
condizioni meteo non sempre favorevoli e alcune
difficoltà non hanno però scalfito la voglia di creare
occasioni d’incontro, né e la determinazione dei
volontari nel proporre iniziative che uniscano San
Cassiano. La Pro Loco ringrazia di cuore tutte le
persone che hanno partecipato, sostenuto e
collaborato, e guarda con fiducia al prossimo anno,
pronta a costruire nuovi momenti di comunità e
condivisione.



Il 2025 per gli Alpini di Baiso è stato
un anno importante. Infatti siamo
stati protagonisti di due eventi
dove la nostra comunità si è riu-
nita.
Il primo è stato nel giorno di Pa-

squa con il ritorno di una tradizione: Lo Scussin.
Un momento di gioia e di gioco per grandi e
piccini. Il secondo è stato a fine estate con la
messa in ricordo del nostro amico Alpino Giuliano
Benassi celebrata da Monsignor cappellano Ge-
nerale Alpino Perigiuseppe Sacella al parco degli
alpini a cui è stato dedicato nel 2024. Sono due
eventi che abbiamo intenzione di portare avanti
nel tempo.
In concomitanza alla messa abbiamo voluto
festeggiare altri due anniversari: il decennale del

monumento ai caduti con una piccola cerimonia
e l'anniversario del 1° anno di gemellaggio con
gli alpini di Palagano. Siamo stati presenti, come
sempre, in alcune iniziative con altre associazioni
di volontariato come: la giornata della festa della
liberazione del 25 aprile, la festa anni 70-80, festa
dell'aratura a Levizzano e i mercatini di Natale
sia del Muraglione che di Baiso.
Presenti anche in supporto al nostro territorio
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con il restauro in gran parte dei monumenti (da
ultimare) e, assistenza al passaggio del giro d'Italia
nel nostro comune, alla festa di Bisanzio e anche
a S. Cassiano alla festa del Bombeo. Ma anche
fuori dal comune abbiamo risposto presente
come alla mezza maratona a Reggio, ad una
rappresentazione teatrale al castello di Ventoso
e alla festa del tartufo a Viano. Con le nostre
crepes siamo stati presenti anche alla festa dello
sport a Borzano.
Non siamo mancati nemmeno alle adunate come
la nazionale a Biella, alla provinciale a Cavriago

e al 2° raggruppamento a Reggio Emilia. Inoltre
nella nostra sede in Mapiana continuiamo a fare
lo gnocco fritto due domeniche al mese.
Quest'anno abbiamo anche avuto una piccola
iniziativa artigianale: sono stati creati dei piccoli
gadget a forma di cappello di alpino all'uncinetto
disponibili in sede.
Come tutti gli anni è stata fatta una piccola do-
nazione agli enti bisognosi.
Come sempre le attività che abbiamo svolto sono
state animate da valori come solidarietà, sacrifi-
cio, spirito di servizio e cura del territorio, perche
gli Alpini sanno rendere straordinario l'ordinario,
perché fanno la cosa giusta al momento giusto,
e soprattutto perche non si arrendono mai.
Il capo gruppo Juri Montecchi ringrazia tutti.

ALPINI BAISO
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CIRCOLO  LA  PIOLA
Il 2025 è stato un anno intenso e ricco di signifi-
cato per la nostra comunità, che ancora una
volta si è distinta per la capacità di unire tradi-
zione, divertimento e solidarietà. Gli eventi orga-
nizzati dal Circolo “La Piola” di Levizzano hanno
rappresentato non solo momenti di festa, ma
vere e proprie occasioni di sostegno concreto a
progetti di grande valore sociale.
A fine maggio si è svolta la tradizionale “Festa in
memoria di Palladini Claudio”, appuntamento
che ogni anno porta con sé emozione e ricordi,
confermandosi come uno degli eventi più sentiti
dalla comunità. Grazie all'impegno degli organiz-
zatori e alla partecipazione straordinaria del
pubblico, anche quest'edizione ha raggiunto un
importante traguardo: 13.000 euro raccolti a
favore del progetto Mo.RE. del CORE di Reggio
Emilia.
Il progetto, dedicato ai pazienti oncologici nel
periodo post-operatorio, mira a offrire un per-
corso di riabilitazione assistito, accompagnandoli
passo dopo passo nel ritorno alla quotidianità.
Da un paio d'anni il Circolo “La Piola” sostiene
questa iniziativa, diventando un esempio concre-
to di come la solidarietà possa trasformarsi in
un gesto collettivo capace di fare la differenza.
L'estate è poi proseguita, a fine giugno, con la
tradizionale Festa della Birra: tre serate animate
da birre artigianali, cucina bavarese, e musica
dal vivo. Un appuntamento ormai immancabile,
che permette alla comunità di ritrovarsi e tra-
scorrere momenti di spensieratezza in
un'atmosfera vivace e rock. A fine settembre il
Circolo ha riportato al centro la tradizione rurale
con la Festa dell'Aratura, un evento che celebra
il legame profondo del territorio con il mondo
agricolo. Immensi trattori d'epoca e moderni

hanno animato la giornata, accompagnati da
dimostrazioni tecniche che hanno mostrato
l'evoluzione del lavoro nei campi. Grande inte-
resse ha suscitato anche la trebbiatura antica
tradizionale, affiancata da una cucina tipica con-
tadina: polenta, umidi preparati “a regola d'arte”
e piatti della tradizione locale.
La serata è culminata con suggestivi fuochi piro-
tecnici che hanno attirato un pubblico numeroso,
molto oltre le aspettative. Il giorno seguente un
pranzo comunitario, partecipato e convivialissi-
mo, ha concluso l'evento, che ancora una volta
è riuscito a coniugare divertimento, valorizzazio-
ne delle radici e riconoscenza per il lavoro della
terra. Il calendario degli eventi si è chiuso a
ottobre con il Raduno Enduro, una giornata di
sport e passione motociclistica che ha richiamato
appassionati da tutto il territorio. Il pranzo orga-
nizzato per l'occasione ha contribuito a creare
un clima di entusiasmo e condivisione, confer-
mando la capacità del Circolo di accogliere pub-
blici diversi e creare sempre nuove occasioni di
incontro.
Tutti questi eventi sono resi possibili grazie a un
gruppo affiatato di giovani volontari, ai quali i
“veterani” del Circolo sono riusciti a trasmettere
valori fondamentali: collaborazione, tradizione,
solidarietà.
Un patrimonio umano che, in una comunità così
piccola, rappresenta una forza preziosa e una
garanzia per il futuro. Grazie all'entusiasmo e
alla determinazione di questo gruppo, Levizzano
continua a dimostrare che la partecipazione,
quando è autentica, può trasformare ogni inizia-
tiva in un'occasione di crescita e di unione.

Circolo la Piola



Quest' anno si è Svolto in due eventi...Speciali e distinti.
Il primo, tenutosi il 7 di Settembre, presso La Casa
Museo Vasco Montecchi, all' interno del Parco, grazie
all' Ospitalità dell' Ass. Cast.
Una giornata di Poesia e Atmosfera, e al contributo
Artistico di: Corrado Barozzi, Morena Vellani e Alessan-
dro Lei.
Il Secondo evento, si è Svolto, Invece il 5 di Ottobre, con
la serata, del 1° Concorso Canoro, Premio Oasi, presso
la Sala Del Centro Civico C.A. dalla Chiesa, con l'esibizione
di tre categorie di Cantanti (Bambini, Ragazzi, e Adulti).
Tutto all' insegna , della solidarietà e della Beneficenza,
che anche quest' Anno , ha raggiunto la Croce Rossa di
Baiso e la Casa della Carità di Castellarano.
Un immenso grazie a tutti coloro che , con la loro
Partecipazione, il loro sostegno e la loro presenza,
hanno reso possibile tutto questo.
Ricordando un Amico Aiutiamone Altri.
Grazie al Buon Cuore e alla Sensibilità di Tutti.

La Famiglia Lanzi

9° MEMORIAL
SEMPLICEMENTE  PELÉ  2025
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Nel grande ambito delle politiche sociali e giovanili
siamo sempre stati convinti di una cosa semplice e
fondamentale: un Comune non cresce solo nei numeri,
ma cresce quando investe nel le  persone.
In una comunità come la nostra, investire sui ragazzi
e sulle ragazze significa investire sul futuro, costruire
capitale umano, offrire strumenti per capire, scegliere
e partecipare. Educare non è un gesto astratto, ma
un atto concreto di responsabilità verso chi oggi cresce

e domani guiderà questa comunità.
E sarebbe un errore pensare ai giovani come a un
tempo lontano, sfocato, indefinito. I giovani non sono
“il futuro”: sono il presente che si interroga, che chiede,
che osserva e che cerca risposte. A noi, come cittadini
e come istituzioni, spetta il compito di offrire gli
strumenti per crescere con consapevolezza, per par-
tecipare con responsabilità, per costruire relazioni
sane e una cittadinanza attiva.
Fermarsi a riflettere su ciò che abbiamo costruito
insieme nelle scorse settimane non è solo doveroso,
è necessario. In una realtà come la nostra, piccola,
collinare, spesso definita “periferica”, siamo riusciti a
dare vita a un progetto semplice nella forma, ma
profondo e innovativo nei contenuti.
Il progetto Pinocchio ha voluto parlare ai bambini e
ai ragazzi delle classi quarte e quinte della scuola
primaria e dei primi anni della scuola secondaria di
primo grado, partendo dal cuore: educando alle emo-
zioni, all'affettività, al rispetto reciproco e alla gestione
delle relazioni con i coetanei. Un obiettivo ambizioso,
reso possibile grazie a una rete di alleanze virtuose:
le competenze e la sensibilità di Lucia Borghi, la
collaborazione con realtà associative del territorio
come la Pro Loco, la volontà dell'Amministrazione
comunale e, soprattutto, l'energia autentica arrivata
dai giovani stessi, veri protagonisti del percorso.
Ragazze e ragazzi che si sono messi in gioco con
curiosità e sincerità, pronti ad ascoltare, a raccontarsi,
a crescere. Perché costruire una comunità più consa-
pevole  parte  anche da qui :  dal la  scuola ,
dall'educazione emotiva, dall'imparare a riconoscere
l'altro come valore.
Un ringraziamento speciale a Lucia Borghi per la
passione, la delicatezza e la cura con cui ha accom-
pagnato ogni incontro. Il suo contributo è stato fon-
damentale per trasformare un progetto in
un 'esper ienza  rea le ,  sent i ta  e  concreta .
Parlare di emozioni significa anche parlare di preven-
zione. E non è un caso che il 22 novembre, in occasione
delle iniziative legate alla Giornata internazionale

GIOVANI E CITTADINANZA:
IL VALORE DELLE POLITICHE GIOVANILI

contro la violenza sulle donne, si sia svolta all'Aula
Magna dell'Istituto Comprensivo Toschi la restituzione
del progetto Cose da grandi. Attraverso brani cantati,
scene teatrali e letture, sono stati proprio i ragazzi a
raccontare alla cittadinanza il percorso compiuto. Un
momento intenso e partecipato, che ha trasformato
la scuola in uno spazio di riflessione collettiva. Educare
al rispetto oggi significa prevenire la violenza di do-
mani. E quando sono i giovani a farsi portavoce di
questo messaggio,  i l  va lore s i  molt ip l ica.
Le politiche giovanili a Baiso trovano una delle loro
espressioni più solide e significative nel lavoro del
Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. Il
CCRR non è un progetto simbolico, ma una vera espe-
rienza di educazione civica attiva, che insegna cosa
significa partecipare, confrontarsi e assumersi respon-
sabilità. In questo mandato, il sindaco del CCRR,
Riccardo Incerti, insieme a tutto il Consiglio, ha co-
struito momenti di dialogo, progettazione e collabo-
razione, dimostrando che anche i più giovani possono
essere protagonisti seri e consapevoli della vita della
comunità. Il CCRR ha partecipato attivamente alle
iniziative pubbliche, ha contribuito a progetti sociali
e ha vissuto da vicino momenti di forte valore civile.
 Tra questi, la partecipazione alla consegna delle
Costituzioni ai neo diciottenni e alle cerimonie per il
riconoscimento della cittadinanza italiana ha rappre-
sentato un passaggio significativo: occasioni in cui i
ragazzi hanno toccato con mano cosa significa appar-
tenere a una comunità, essere cittadini, condividere
diritti e responsabilità.
Una comunità che educa, coinvolge e rende protago-
nisti i giovani costruisce basi più solide per il proprio
domani.

Maichol Amato
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Il Comune di Baiso e il CEAS Terre Reggiane - Tre-
sinaro Secchia hanno avviato un importante pro-
getto di valorizzazione dei geositi locali, sostenuto
dalla Regione Emilia-Romagna. Un percorso di pan-
nelli informativi, installati in Piazza Nilde Iotti e
presso i calanchi di Casale, guida oggi cittadini,
studenti ed escursionisti alla scoperta di due stra-
ordinarie testimonianze della storia geologica ap-
penninica: il Mélange di Baiso e le Argille Varicolori di
Casale. I geositi rappresentano veri e propri “luoghi
della geologia”, ovvero aree dove affiorano rocce,
strutture e paesaggi che permettono di ricostruire
l'evoluzione della Terra. Sono beni non rinnovabili,
fragili e preziosi, tutelati dalla L.R. 9/2006.
Il Mélange di Baiso: un mosaico di rocce in con-
tinuo cambiamento Esteso per circa 1,36 km è
situato tra i 365 e i 546 m. di quota, il Mélange di

Baiso si riconosce subito per il suo paesaggio ca-
lanchivo spettacolare: creste acute, solchi profondi
e versanti in rapida evoluzione modellati
dall'erosione delle argille. In quest'area affiora un
complesso geologico formato dal contatto tra anti-
che Unità Liguri - come le Argille Varicolori di Cassio
(AVV) e il Flysch di Monte Cassio (MCS) - e le prime
unità Epiliguri, fra cui spiccano le Brecce Argillose
di Baiso (BAI), le Marne di Monte Piano (MMP) e la
Formazione di Ranzano (RAN). Le Brecce di Baiso,
in particolare, rappresentano un potente deposito
di colate sottomarine avvenute tra 47 e 38 milioni
di anni fa, caratterizzato da una matrice argillosa
che ingloba frammenti di arenarie, calcari e siltiti
provenienti da rocce più antiche. Il risultato è un
vero mosaico naturale: un intreccio di strati, colori
e materiali diversi che raccontano frane sottomari-
ne, movimenti tettonici e profondi bacini marini

IL MÉLANGE DI BAISO E LE ARGILLE VARICOLORI DI CASALE: DUE
GEOSITI CHE RACCONTANO LA STORIA PROFONDA DELL'APPENNINO

ormai scomparsi. Le Argille Varicolori di Casale:
i colori dell'antico oceano della Tetide
A poche centinaia di metri dal Mélange, il geosito
delle Argille Varicolori di Casale si estende per circa
17,5 ettari tra i 375 e i 500 m di quota. Qui le argille
affiorano lungo il crinale tra rio Giorgella e rio

Spigone, for-
mando un pa-
esaggio di ca-
lanch i  da l le
tonal ità sor-
p r e n d e n t i :
rosso, grigio,
verde, giallo.

Queste argille si depositarono tra 100 e 80 milioni
di anni fa sul fondo dell'antico oceano della Tetide.
Successivamente, la collisione tra la placca europea
e quella africana le ha traslate per oltre 100 km,
fratturate e deformate fino a costruire parte
dell'attuale Appennino. I diversi colori derivano
dalla mineralogia e dalle condizioni ambientali di
sedimentazione:
• rossi per gli ossidi di ferro in ambienti ossidanti;
• grigi per sedimenti in acque povere di ossigeno;
• verde-grigi per la glauconite, tipica degli ambienti
profondi;
• gialli per minerali ferro-limonitici a moderata
ossidazione.
L'Olistostroma di Casale: un archivio di frane
sottomarine
All'interno del geosito si osserva anche un affiora-
mento raro: l'Olistostroma di Casale, un deposito
caotico formatosi tra 93 e 66 milioni di anni fa. È
composto da blocchi di rocce carbonatiche trascinati
da frane sottomarine e inglobati in una matrice
argillosa: una testimonianza diretta degli antichi
processi di instabilità che precedettero la chiusura
della Tetide. Un patrimonio da osservare e com-
prendereI due geositi mostrano paesaggi in conti-
nua trasformazione, scolpiti dall'erosione e model-
lati dalla geologia. Visitandoli si può leggere, strato
dopo strato, la storia dell'Appennino settentrionale:
un viaggio lento e poderoso, lungo milioni di anni.

Matteo Benevelli e Debora Lervini
(CEAS Terre Reggiane - Tresinaro Secchia)
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BAISO PER LE DONNE: RIFLESSIONE, EDUCAZIONE, CULTURA,
PREVENZIONE E RESPONSABILITÀ CONDIVISA
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Un tempo non così lontano in cui il fischio delle
bombe e il rumore dei proiettili riecheggiavano
nelle strade, nelle campagne, nelle case. Un tempo
in cui la guerra non era una parola astratta, ma

un'esperienza quotidiana fatta di paura, scelte
difficili e sacrifici. Parlare oggi di cultura significa
anche parlare di memoria, e parlare di memoria
significa inevitabilmente pronunciare una parola
che pesa più di tutte: pace. Pace significa dare voce
a quel dolore e trasformarlo in consapevolezza.
Iniziare a raccontare ciò che è stato quest'anno dal
punto di vista culturale e delle iniziative pubbliche
non può prescindere da un dato fondamentale: il
2025 non è un anno come gli altri.
Nel 2025 abbiamo attraversato una ricorrenza che
pesa, che conta, che chiede attenzione: ottant'anni
dalla Liberazione, ottant'anni dal 1945, da quando
l'Italia usciva dalla guerra e dal fascismo per rico-
minciare a respirare.
Ottant'anni sono una distanza temporale enorme,
eppure bastano poche storie, pochi nomi, pochi
luoghi per renderli improvvisamente vicinissimi.
Ottant'anni come occasione per ricordare, interro-
garsi, non dare per scontata la libertà e ciò che
essa rappresenta.
Le commemorazioni sul territorio sono state il
cuore pulsante di questo percorso. Momenti non
rituali, ma vivi, capaci di generare riflessione e
comunità. A Borgo Visignolo abbiamo ricordato
l'ottantesimo anniversario della battaglia che vide
diversi distaccamenti della 76ª Squadra di Azione
Patriottica “Angelo Zanti” opporre una lunga e
coraggiosa resistenza a un contingente nazista
diretto verso Baiso in un'azione di rastrellamento.
Con loro combatterono anche patrioti baisani e il
parroco di Visignolo, don Francesco Pignedoli, la
cui casa colonica venne data alle fiamme.
Una storia rimasta a lungo in silenzio, che meritava
di essere riportata alla luce. Durante la commemo-
razione, una testimonianza spontanea ha restituito
a quei fatti una forza ancora maggiore: una persona
presente quel giorno, allora bambino, ha raccontato
i colpi, la paura, la fuga nei campi. Nei giorni suc-

IL VALORE DELLA CULTURA TRA MEMORIA E FUTURO
cessivi si è resa disponibile a mettere per iscritto
il proprio ricordo, perché la memoria non resti solo
emozione, ma diventi traccia, documento, storia
condivisa. Poche settimane dopo, abbiamo intra-
preso un vero e proprio viaggio nella memoria,
attraversando il Comune da San Romano a San
Cassiano, da Levizzano a Baiso per celebrare
l'ottantesimo anniversario del 25 aprile. Una gior-
nata intensa, densa, in cui si percepiva il peso e la
bellezza del momento storico che stavamo vivendo.
Le testimonianze storiche raccolte dal Consiglio
Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze e i canti degli
alunni della scuola CEPAM e dell'Istituto Compren-
sivo Toschi hanno dato profondità e autenticità alla
celebrazione. Non solo istituzioni, dunque, ma
persone, storie, voci giovani che hanno fatto propria
una memoria che non appartiene solo al passato,
ma al futuro.
Il nostro sguardo si è poi allargato al presente. La
proiezione del documentario No Other Land ha
rappresentato un momento forte di riflessione
sull'attualità, mostrando come la guerra non sia
solo un capitolo da studiare nei libri, ma una realtà
che continua a segnare popoli, territori e famiglie.
Abbiamo avuto modo di riflettere insieme su quanto
accade nei territori della Cisgiordania e su quanto
ciò che avviene lì non possa lasciarci indifferenti
come esseri umani.
La distanza geografica non attenua la vicinanza
umana: il dolore, l'ingiustizia e la sopraffazione
parlano una lingua universale.
All'interno di questo orizzonte di riflessione si è
inserita anche la rassegna culturale L'Uomo che
cammina, che ha attraversato l'Appennino. Un
progetto che ha proposto occasioni di incontro,
ascolto e pensiero su temi profondi come il rappor-
to tra uomo e natura, la dimensione del cammino
e il senso del sacro. Anche a Baiso, all'Oratorio
Toschi, la rassegna ha offerto momenti di grande
suggestione grazie agli incontri della serie “Ginestra,
fragilità o resistenza” con Giulia Merli e Simona
Frigieri, dimostrando come la cultura possa e debba
essere spazio di riflessione e ritrovo.
In un anno così carico di significato, la cultura non
è stata solo una serie di eventi, ma un filo che ha
tenuto insieme passato e presente, storie lontane
e comunità. Ha trasformato il ricordo in consape-
volezza e il dolore in responsabilità. Ci ha ricordato
che la pace non è una parola fragile, ma una scelta
quotidiana.
Perché fare cultura non significa riempire un calen-
dario di vuote iniziative, ma costruire memoria,
coscienza e futuro.

Maichol Amato
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L'anno 2025 la casa di riposo e CRA Giovanni XXIII
ha ripreso a pieno le attività, le iniziative che il

periodo covid aveva
limitato; ora sono una
v e r a  e  p r o p r i a
consuetudine.
La vita della casa si è
riempita di tante e
nuove esperienze e
finalmente anche di
contatti vissuti a pineo
con familiari, amiici e
comunità.
Tra le tante attività
vogliamo ricordare:

- Festa dell'Epifania con la collaborazione della Pro
Loco Baiso
- Pet Terapy con il gruppo cinofilo e con i Lupi
dell'Appennino
- Commemorazione del
2 5  A p r i l e  c o n  l a
c o l l a b o r a z i o n e  d e l
nostro Sindaco, del
Vicesindaco e del la
Responsabile Servizi alla
Persona
- Festa pasquale
- Carnevale con parenti
e amici e con il contributo del personale di Villa
Paola
- Partecipazione a Bisanzio
- Passeggiate in paese assaporando come un tempo
un buon caffè o altro nei bar locali
- 2 eventi in collaborazione con la scuola
dell'Infanzia

- abbiamo partecipato con 2 nostri pittori alla
mostra “Pennelli tra i calanchi”
- Assaporato molti intrattenimenti di cori locali e
di vari gruppi come “il coro delle mondine”
- Abbiamo goduto della partecipazione dei ballerini
di liscio presso la nostra struttura
- Festeggiato la fine dell'estate con “La Corrida”
- Festeggiato con Billy la Festa di Fine Autunno e
degustato i “casagai”, il castagnaccio e il vin brulè
realizzati dai volontari
- Partecipazione attiva alla Festa del Tartufo con
una bancarella e portando gli ospiti in trasferta per
visitare la fiera e le vie del paese di Viano
- Per finire, festa di
Natale e passeggiata
per le vie del paese di
Baiso per assaporare la
m a g i a  d e l  N a t a l e .
- Tantissime esperienze
non ancora menzionate
ma importantissime per
la vita della casa.

Anche per il 2026 la Casa di Riposo si impegna a
creare tanti eventi, cercando di riuscire a soddisfare
i desideri e le esigenze dei nostri ospiti. Concludo
ringraziando tutti i volontari, tutti coloro che hanno
reso speciale le nostre iniziative.
A nome mio e degli ospiti, auguriamo Buone Feste
a tutti!

Sara Morotti

“LA VITA RITROVATA” DELLA GIOVANNI XXIII



Tanti Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo
dai

Carabinieri della Stazione di Baiso
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Dott. Valentina Oleari Cappuccio

Chiara Bardelli

Dott. Valentina Oleari Cappuccio

Dott. Valentina Oleari Cappuccio

Dott. Valentina Oleari Cappuccio

martedi dalle 14,00 alle 16,30
mercoledi dalle 11,00 alle 12,30 - giovedi dalle 10,30 alle12,00
venerdi dalle 7,40 alle 8,30 solo su appuntamento
e dalle 8,30 alle 12,30 - sabato dalle 9 alle 12

Responsabile del Servizio Dott. Simone Felici
s.felici@pm.tresinarosecchia.it
Referente di Baiso Chiara Raneri
c.raneri@comune.baiso.re.it




